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Immobili: Informativa n° 2/2007
Oggetto                                                                 
Abitazione principale e “prima casa”: agevolazioni (fiscali e previdenziali)

Ecco alcune nozioni fiscali:
1) “Prima casa”:

 
residenza nello stesso Comune ove si acquista la prima casa

    


(quindi, la dimora abituale può essere altrove);

2) “Abitazione principale”: 
dimora abituale per i bisogni propri e della famiglia;
3) “Domicilio fiscale”: 

è nel Comune in cui la persona fisica è iscritta all’anagrafe;

                                       

è luogo di rintracciabilità col fisco.

ed inoltre, dal codice civile risulta:
A) Domicilio: luogo in cui la persona fisica ha stabilito la sede principale dei suoi affari ed interessi;
                              (cioè, la sede legale; ad esempio: apertura successione, ecc.)

B) Residenza: luogo in cui la persona fisica ha la dimora abituale;
  (cioè sede effettiva; es.: pubblicazioni matrimonio e simili. Può coincidere col domicilio)
C) Dimora:     luogo in cui la persona fisica ha la dimora non abituale;
                              (cioè, temporanea od occasionale: per lavoro, casa di riposo e simili)
Seguono Allegati: n. 3 schede per agevolazioni fiscali con riguardo a:
01) “Prima casa”
02) “Abitazione principale”
03) Scheda per cumulo redditi ai fini previdenziali
Cordiali saluti.
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Agevolazioni fiscali per la “prima casa” e sue pertinenze, riguardano:
	Atto
	Imposte

	Acquisto
	a)  IVA 4%;
	    Imp. Registro € 168
	Imp. ipotecaria € 168
	Imp. Catastale € 168

	
	
	b) Imp. Registro 3%
	Imp. ipotecaria € 168
	Imp. Catastale € 168

	Assegnazione (da Coop. Edil)
	a)  IVA 4%;
	    Imp. Registro € 168
	Imp. ipotecaria € 168
	Imp. Catastale € 168

	Assegnazione

(da società)
	
	b) Imp. Registro 3%
	Imp. ipotecaria € 168
	Imp. Catastale € 168

	Successione
	
	    Imp. Registro 0%
	Imp. Ipotecaria € 168
	Imp. Catastale € 168

	Donazione
	
	    Imp. Registro 0%
	Imp. Ipotecaria € 168
	Imp. Catastale € 168

	
	
	   (se non è superiore a € 180.759,91 e se va a famigliare)

	Mutui
	
	    Imp. Sostitutiva ridotta allo 0,25%, anzichè 2%
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Agevolazioni fiscali per la “Abitazione principale”, e sue pertinenze, riguardano:
IRPEF:
1)
detrazione 19% degli interessi (più oneri) pagati fino al massimo di € 3.615,20;

      (sul mutuo per l’acquisto dell’abitazione principale) 
      N.B. risparmio massimo è di € 686,89 all’anno;

2)
detrazione 19% degli interessi (più oneri) pagati fino al massimo di € 2.582,28;
     (sul mutuo per la costruzione dell’abitazione principale)

N.B. risparmio massimo di € 491,00 all’anno;
3)   deduzione dell’intera “rendita catastale” dal reddito annuo;


4)   detrazione del 19% sugli interessi passivi pagati su abitazione inagibile (perchè da ristrutturare),
      è possibile se viene provata con apposita autocertificazione (in mancanza del certificato anagrafico).
ICI:

1)
detrarre dall’imposta un importo di € 103,29 minimo;

N.B. la detrazione può essere incrementata dai singoli Comuni;

2)
riduzione delle aliquote;

N.B.: aliquota ridotta (rispetto all’aliquota ordinaria) può essere deliberata dai singoli Comuni.
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Redditi immobiliari nel cumulo con altri redditi ai fini previdenziali (ANF e pensione reversibile)
Ai fini previdenziali, gli immobili hanno effetti su:

1) Assegni per il Nucleo Famigliare (ANF);
2) Pensioni di reversibilità.

e più precisamente:

1. ANF: “reddito complessivo” familiare per la richiesta di ANF bisogna considerare:

a. reddito di lavoro dipendente;

b. reddito da beni immobili (terreni e/o fabbricati);

c. qualsiasi altro reddito assoggettabile all’IRPEF.

Pertanto, la rendita catastale di qualsiasi fabbricato (sia esso “prima casa” o meno)
incide sulla determinazione sia del diritto che della misura dell’ANF.

2. Reversibilità: “reddito complessivo” individuale per determinare la misura della pensione reversibilità,
bisogna considerare il reddito complessivo percepito dal titolare della pensione stessa,
con esclusione di:

· reddito della “abitazione principale” (e relative pertinenze);

· pensione/i di reversibilità stessa/e.

Pertanto, la “abitazione principale” non incide sul “reddito complessivo”,
ma gli altri redditi (compresi fabbricati e terreni)incidono sul reddito complessivo,
quindi possono determinare una diminuzione della pensione reversibile,
nel modo seguente:

	REDDITO COMPLESSIVO (2007)
	DIMINUZIONE

	fino a € 17.009,45 all’anno
	nessuna diminuzione;

	da € 17.009,46 a € 22.679,27 all’anno
	25%

	da € 22.679,28 a € 28.349,09 all’anno
	40%

	oltre € 28.349,10 all’anno
	50%
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